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◆L’obiettivo è lasciarsi alle spalle l’èra Netanyahu
Ma restano molti nodi da sciogliere, a cominciare
dalla piena applicazione degli accordi di Wye Ulster

Sì a marcia
orangista
di domani
■ GliorangistiprotestantidiBelfast

potrannosfilareperlalorotradi-
zionalemarciaannualedel12lu-
glioinunparcopubblicovicino
allaLowerOrmeauRoad,chesi
trovainunquartierecattolico.Lo
hadecisoieri laCommissioneper
lemarce.Ilnuovopercorso,se-
condoquantohaannunciatoil
presidentedellaCommissione
AlistairGraham,domaniporterài
20miladimostrantiattesialcor-
teonell’OrmeauPark,situatoda-
vantialquartierecattolicomasul-
l’altrarivadelfiumeLagan.Nonsi
prevedonoproblemiinveceper
lasfilatanellaRavenhillRoad,abi-
tatainprevalenzadaprotestanti.
Gliorangistiavevanochiestodi
percorrerecomesemprelaOr-
meauRoad,aprevalenzacattoli-
ca,masisonoconvintialcom-
promesso.Almomentodellasfi-
lataunaletteradiprotestaperil
percorsonegatosaràpresentata
allapoliziainserviziodiordine
pubblico.

Francia
Giscard:
presidenziali
anticipate
■ Leeuropeesonostateuna«cata-

strofesenzaprecedenti»perl’op-
posizionedidestra, lacoabitazio-
ne«troppoconsensuale»diun
presidenteneogollistaconungo-
vernosocialistaè«undisastro».Al
capodellostatoJacquesChirac,
persalvareilsalvabile,nonresta
cheanticipareleelezionipresi-
denzialial2000,facendopassare
dasetteacinqueanniladurata
delmandato.Èilparereespresso
inun’intervistaa«Lemonde»dal-
l’expresidentedellarepubblica
ValeryGiscardd’Estaing-Udf, li-
beralcentrista-qualchegiorno
primadeltradizionalediscorsoal-
lanazionediChirac,inoccasione
del14luglio.Lariduzionedel
mandatopermetterebbesecon-
doGiscardunritornoallaquinta
repubblicanelladirezionevoluta
dalgeneraleDeGaulle.Perl’ex
capodellostatolacoabitazione
«lungaeconsensuale»sceltada
Chiracèall’originedelcrollodella
destraedell’esplosioneinfrantu-
midelmovimentoneogollistaal-
leeuropee,cominciatagià«con
ladecisioneinfelicedisciogliere
anticipatamentelecamere,nel
1997».

Polonia
Le infermiere
minacciano
sciopero della sete
■ Lemigliaiadi infermierepolac-

chechedagiovedìstannoeffet-
tuandoloscioperodellafame
hannominacciatodifareanche
loscioperodellasetesenonsiar-
riveràaunaccordocolgoverno
sull’aumentosalarialedalorori-
chiesto.Ladecisioneèarrivataal
terminediunincontrofiumecol
primoministroJerzyBuzek.Èda
circaseisettimanechelacatego-
riadelleinfermiereèinagitazio-
ne:perchiedereunaumentodel
10percentodel loromensile(cir-
ca700zloti,circa350milalire),fi-
norasonostatiorganizzatiinvano
cortei,radunieoccupazioni. Ilgo-
vernodiVarsaviasostienechela
materianonèdisuacompetenza
madelleautoritàsanitarieregio-
nali.

Arafat-Barak
Il negoziato
ricomincia ad Eretz
Al valico primo incontro tra i due leader
Damasco: disponibili ad un’intesa con Israele

■ DISGELO CON
DAMASCO
Segnali di
disponibilità
da parte siriana
allla ripresa
di un negoziato
fermo da 4 anni

Tutto è pronto al valico di Eretz
per il «vertice della speranza».
Quello che oggi vedrà protagoni-
sti Ehud Barak e Yasser Arafat. È il
primo faccia a faccia tra il presi-
dente dell’Autorità nazionale pa-
lestinese e il neo premier israelia-
no.SiripartedaEertz,dunque.Dal
luogo in cui nel dicembre scorso
fallì il summit tra il presidente
americano Bill Clinton, il leader
palestineseel’allorapremierisrae-
liano Benjamin Netanyahu. Clin-
ton aveva tentato inutilmente di
convincere Netanyahu a rispetta-
re gli impegni presi a Wye Planta-
tion. La chiusura del premier
israeliano fu totale. Da quel mo-
mento fra israeliani e palestinesi
non vi sono stati più incontri al
vertice.

A sbloccare la situazione sono
state le elezioni israeliane del 17
maggio: «Un voto per la pace e il
dialogo - dice a l’Unità Hanna Si-
niora, uno dei più autorevoli diri-
genti palestinesi di Gerusalemme
Est -. Ora si tratta di passare dalle
buone intenzioni agli atti concre-
ti. I palestinesi si attendono fatti
non più promesse». Ma sono in
molti, sia a Gazache aGerusalem-
me, a ritenere che dal vertice di
Eretzemergeràunariconfermaso-

lenne, ma ancora generica, della
comune volontà di pace. Arafat,
anticipa l’esecutivo palestinese in
una dichiarazione ufficiale, «è
prontoadaprireunnuovocapito-
lo»peruna«rapidaripresadelpro-
cesso di pace», e chiede «l’imme-
diata applicazione dell’accordo di
Wye el’arrestodellacolonizzazio-
ne»ebraicadeiterritoripalestinesi
occupati.

«È necessario ricostruire un cli-
ma di fiducia - spiega Saeb Erekat,
capo dei negoziatori dell’Anp - e
ciò può avvenire solo se il nuovo
premier israeliano dimostrerà, a
differenzadel suopredecessore,di
rispettare gli impegni sottoscrit-
ti». L’accordo concluso nell’otto-
brescorsodaisraelianiepalestine-

si aWye,nelMaryland, conlame-
diazione e la garanzia del presi-
denteUsa,prevedefral’altroilriti-
ro di Israele dal 13,1% della Ci-
sgiordania.

Ma Barak non ha nascosto l’in-
tenzionedi rimettere indiscussio-
ne - sia pure in parte - quell’accor-
do, legandolo al lungo negoziato
sullo «status» definitivo dei Terri-
tori.Questoperquelcheconcerne
il ridispiegamento. Sulle colonie,
poi, il premier laburista è stato an-
corpiùnetto,dicendochiaramen-
te che il futuro degli insedimaenti
verràdecisosoloaconclusionedel
processodipace.«Cisaràdadiscu-
tere - avverte una fonte vicina al
primo ministro israeliano - ma
l’importante è sbloccare un’im-

passecheduraormaidatreanni».
Riaprire unastrada che resta co-

munque in salita. L’applicazione
dell’accordodiWyeèstata inque-
ste settimane nuovamente auspi-
cata da parte americana, anche in
vista dei colloqui in programma
fra Barak e Clinton giovedì prossi-
mo a Washington. Prima di parti-
re alla volta degli Usa, il premier
israeliano chiuderà il suo tour de
force diplomatico nella regione:
dopo il presidente egiziano Hosni
Mubarak e Arafat, Barak incontre-
rà martedìad AmmanreAbdallah
II. Egitto e Giordania hanno
scommesso da tempo sul dialogo
con Israele. Cosa che comincia a
fare anche la Siria. Ed è questa la
novità più significativa, sul fronte

delle relazione arabo-israeliane,
dopo l’elezione di Barak. La stam-
pa siriana è tornata ieri a incorag-
giare il premier israeliano a far se-
guire i fatti alle parole per arrivare
ad una pace duratura con i Paesi
arabi. Se Barak ha «intenzioni se-
rie»allora«sipotràgiungereadun
trattato di pace fra Siria e Israele
nel giro di poche settimane», scri-
ve il quotidiano in lingua inglese
«SyriaTimes».Ilgiornalegoverna-
tivo «Al-Thawra» insiste sul con-
cetto che la pace può essere realiz-
zata solo con la fine dell’occupa-
zione dei territori arabi: «Costrui-
re la fiduciareciproca - spiega- im-
plicaalcunecondizionidapartedi
Israele: che si vada oltre le parole
sulla pace e si arrivi ad azioni ispi-

rate a intenzioni sincere e a una
credibilevolontà».Intenzionisin-
cere: che per Damasco si traduco-
no nella restituzione da parte di
Gerusalemme delle alture del Go-
lan, conquistate da «tsahal», l’e-
sercito ebraico, nella guerra del
’67.RichiestacheBaraksembradi-
spostoaprendere inseriaconside-
razione. Il premier, infatti, ha più
volteavanzatol’ipotesidiunritiro
israeliano dal Golan, mantenen-
do però i suoi avamposti di sicu-
rezza contro eventuali attacchi a
sorpresa.Troppo«poco»perchiu-
dere un negoziato, ma sufficiente
per riaprirlo dopo quattro anni di
stasi. Il «disgelo» tra Gerusalem-
meeDamascoègiàiniziato.

U.D.G.

Ankara
18 soldati turchi
uccisi
dal Pkk

L’atomica ora piace anche a Riad
Preoccupazione al Pentagono, in Asia corsa al riarmo

ANKARA Il vicepremier turco Devlet
Bahceli, leaderdelpartitodiestrema
destraMhp,haieriaffermatochela
penadimorteinflittaadAbdullah
Ocalanèun«deterrente»controil
terrorismoedhaavvertitol’Occiden-
te, Italiaperprima,chestacommet-
tendo«ungrossoerrore»interferen-
donegliaffari internidellaTurchia.
Bahceli,chegiàinpassatosiè
espressoafavoredellaratificaparla-
mentaredellacondannaamorte
qualoraquestavenisseconfermata
inappello,hadettocheAnkaranon
devecederealle«pressioni»euro-
peeafavorediAbdullahOcalan.Ba-
hceli,citatodall’agenzia«Anadolu»,
haaffermatochegovernoeparla-
mentoturchidarannolagiustarispo-
staaquei«paesioccidentali»che
hannolanciatounacampagnacon-
troilgiudiziodella«magistraturain-
dipendente».«Acominciaredalgo-
vernoitaliano,chiunqueinterviene
negliaffari internidellaTurchiadeve
saperechestacommettendoun
grossoerrore»hadettoBahcelise-
condocuiMassimoD’Alema«cerca
diriguadagnareilfavoredelsuopo-
polo»sostenendoOcalan.Bahceli
hadettocheancheseAnkaracedes-
seallepressionieuropee,«questo
nonaprirebbelastradaallapiena
adesioneall’Ue».

Ieri latelevisioneprivataNtvhari-
presounbollettinodelleforzearma-
teturche,secondoilqualel’esercito
diAnkarahasconfinatonell’Irakset-
tentrionale,uccidendo40guerri-
gliericurdi.Leforzeturche(10.000
uomini)sisonoritiratedall’Iraksolo
ierinotte.InveceilPartitodei lavora-
toridelKurdistan(Pkk)haannuncia-
todiavereucciso18militari turchi,
fracuiunufficiale, inunattacconel
sudestdelpaese,secondol’agenzia
DemricevutaadAnkara.Lanotizia
nonèconfermatadallefonti turche.
Ungruppodisette«terroristi»,vero-
similmentedelPkk,secondol’agen-
ziaAnadolu,hacompiutod’altrapar-
teunattaccocontrolasedediuna
compagniaminerariaaiconfinicon
laSiria,senzaprovocarevittime.

DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Alla Casa Bianca
nesonoconvinti:ormaisièinne-
scata una corsa al riarmo nuclea-
re che non si riesce a fermare e
forse è anche per questo che nes-
suno, né Clinton né gli altri lea-
der del G7/8, osa più parlare del
cosiddetto «nuovo ordine mon-
diale». Nonostante la pace nei
Balcani, nello scacchiere ci sono
troppi pezzi fuori posto dall’Asia
(Corea del Nord)all’area del Gol-
fo Persico, troppi rischi. Il segre-
tario alla Difesa americano Wil-
liam Cohen ha confermato che
IndiaePakistanrestanodetermi-
nate a sviluppare la loro capacità
nucleare. «E ormai chiaro - ha
detto - che si trovano su questa
strada e una delle cose che abbia-
mocercatodifareèstataquelladi
persuaderli a non procedere ol-
tre».

Come dire: non siamo riusciti
a convincerli della necessità di
porre un controllo al riarma-
mento e all’esportazione di ma-
teriale. Le numerose visite in Pa-
kistan e in India del numero due
della Segreteria di Stato Talbott
sonostateunfallimento.Mentre
la Russia sta cercando di miglio-
rare il proprio apparato di armi
convenzionali, dopo il bombar-
damento Nato dell’ambasciata
di Belgrado la Cina ha dato dei
chiari segnali chevannonelladi-
rezione di un forte incremento
della spesa militare. Il governo di
Pechino ha raggiunto un accor-
do con Mosca per acquistare al-
meno 50 bombardieri Su-30 esta
per raggiungerne un altro per
l’acquistodi sottomarini.Einsie-
me al Pakistan, la Cina sviluppe-
rà il progetto e produrrà l’aereo
daguerraSuperSeven.Sièsaputo
cheunpaiodimesi fa, ilministro
della Difesa saudita Abdelaziz al-

Saud si è recato in Pakistan non
lontano da Islamabad per visita-
re i capannoni dove sono stocca-
teattrezzaturemissilisticheel’al-
larme dell’amministrazione
americana è scattato immediata-

mente perché
è la prima vol-
ta che i paki-
stanifannoen-
trare delle au-
torità straniere
inunluogoco-
perta dal più
stretto segreto.
Il fatto che sia
toccato a un
ministro del
governosaudi-
ta, governo

storicamente amico degli States,
ha accresciuto le preoccupazio-
ni. Alla richiesta di spiegazioni il
governoamericanosièsentitori-
spondere un inaspettato dinie-
go.Per l’amministrazioneameri-

cana è stato uno schiaffo, perché
l’intesaconisauditièsempresta-
to uno dei pilastri della politica
mediorientale e del petrolio. Se-
condo esperti vicino al Diparti-
mento di Stato non si è comun-
que aperto un caso Arabia Saudi-
ta, anche perché il governo di
Riad avrebbe dato assicurazioni
«chenonstacercandoarmididi-
struzione di massa» o armi nu-
cleari. Ma l’episodio conferma il
nettocambiamentodiclimanel-
l’area del Golfo. E certo che i sau-
diti hanno intenzione di parteci-
pareallapartitadelriarmoperra-
gioni difensive, ritenendo che
nell’area, nonostante il nuovo
corsoiraniano,noncisonopiùla
condizioni di sicurezza per nes-
sunpaese.Nonbastanopiùimis-
sili balistici intercontinentali ac-
quistati dalla Cina dieci anni fa.
Clinton ha messo in guardia il
primo ministro pakistano Sharif
sull’eventuale esportazione di

tecnologiemilitari.L’Iranstasvi-
luppando gli armamenti nuclea-
ri e l’Irak, secondo l’Amministra-
zione americana, non accetterà
ancora a lungo le ispezioni del-
l’Onu. Secondo un esperto lon-
dinese della Janes Rocket and
Missile Newsletter, Paul Beaver, i
sauditi vorrebbero acquistare
unanuovagenerazionedimissili
recentemente testati dal Paki-
stan con una gittata di 1500 mi-
glia, distanza sufficiente per rag-
giungereIraneIrak.C’èchiricor-
da quei giorni del maggio 1998
quando il governo pakistano de-
cise di far esplodere il suo primo
testnuclearee i sauditiparlarono
con toni esultanti del primo pae-
semusulmanodiventatounapo-
tenza nucleare. Cosa piuttosto
insolita per un paese che fino a
pocoprimasierasempreschiera-
toafavoredellanonproliferazio-
ne.

A.P.S.

■ WILLIAM
COHEN
«È ormai
chiaro
che India e
Pakistan
non lasceranno
questa strada»
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Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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COMUNE DI FERRARA
Aste pubbliche

Il COMUNE DI FERRARA - Piazza
Municipale, 2 - 44100 FERRARA,
Tel .  0532/ 239394 - FAX
0532/ 239389 - indice due aste
pubbliche per il giorno 28 luglio
1999: 1) ore 9.00 - Fornitura diver-
si arredi idonei per scuole d’infan-
zia - Impor to L. 220.973.000 =
Euro 114.123,03 + IVA ; 2)  ore
11.00 - Fornitura prodotti cartacei,
materiali ed ar t icoli di ig iene e
pulizia ed accessori occorrenti agli
uf fic i  c omunal i  - I mpor t o L.
200.000.000 = Euro 103.291,38
+ IVA. Aggiudicazione ai sensi del-
l ’ ar t .  73 - let t .  c )  R .D.  n.
827/ 1924. Le of fer te dovranno
pervenire entro il 27/ 07/ 1999 e
dovranno essere corredate dalla
documentazione indicata nell’avvi-
so int eg rale af fisso al l ’ A lbo
Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 3 Luglio 1999

IL DIRIGENTE AI CONTRATTI
(dr.ssa L. Ferrari)

Scontro sociale in Ecuador
Scioperi ad oltranza, proclamato lo stato di emergenza
QUITO L’Ecuador si avvia verso il
caos: nonostante la proclama-
zione dello stato di emergenza -
con le conseguente sospensione
delle garanzie costituzionali -
agliscioperiditassistieautistidei
trasporti pubblici in corso da
quasi una settimana da lunedì si
unirà la protesta dei camionisti e
delle potenti organizzazioni in-
digene contro il presidente Jamil
Mahuad. Il Fronte Patriottico
(una organizzazione che racco-
glie sindacati, organizzazioni in-
digene e altre rappresentanze ci-
viche e di categoria) ha annun-
ciato venerdì la sua adesione alla
protesta con «un rivolta indige-

na». La Federazione dei Traspor-
tatori dell’Ecuador ha annuncia-
to che da lunedì prossimo oltre
60.000 veicoli pesanti paralizze-
ranno tutte le attività del Paese
facendo mancare viveri e carbu-
rante.

L’Ecuador si trova ad affronta-
relasuapeggiorecrisieconomica
degli ultimi settant’anni ma sin-
dacati e organizzazioni di massa
ritengonoche la ricettaultralibe-
rista adottatadalpresidente -che
aderisce alle richieste del Fondo
Monetario Internazionale - sia
intollerabile per la maggioranza
della popolazione. Una recente
inchiesta dell’Istituto «Cedatos»

rivelache il59%degli ecuadoria-
ni non ha alcuna fiducia nelle
promesse del presidente rispetto
alla crisi economica e solo il 14%
si dice convinto che le misure
adottate serviranno a sanare l’e-
conomia. Il sondaggio evidenzia
chelamaggioranzadellapopola-
zione considera Mahuad «poco
solidaleconladifficilesituazione
chevivonolefamiglie, insensibi-
le alle sofferenze generalizzate
dei cittadini, lontano dalla real-
tà, capace solo di accusare i go-
verni precedenti e il Parlamento
di essere responsabili della crisi e
con una eccessiva fiucia nei con-
frontidelFmi».

abbonatevi a


